
 
 

 
 

 
 

 
Pagina 1 di 13 

Bari, data in protocollo 
 

OGGETTO: Decisione a contrarre  per affidamento diretto del Servizio “Abilitazione al Cloud per le PA locali” ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, Mediante Ordine Esecuzione Immediata (OEI) sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), per un importo contrattuale pari a € 4.532,80 (IVA esclusa). 

CIG: Z8E3C2868A 

C.U.P.: G91C23000250006 

Avviso pubblico della presidenza del Consiglio dei ministri a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza - Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.2 “’Avviso Pubblico “Investimento 1.2 

ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI - SCUOLE (DICEMBRE 2022)” - M1C1-1.2 PNRR, finanziato 

dall’unione Europea – NextGenerationEU - Decreto n. prot. 166/2023 - PNRR del 6/12/2022 di approvazione 

dell’Avviso per la presentazione di proposte a valere sul PNRR – PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2 FINESTRA TEMPORALE n. 2 dal 

14/01/2023 al 10/02/2023. 

 
Descrizione progetto: 1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud - acquisto di 10 servizi 
CLP: PRJ_120SCU1222X_000392 
CUP: G91C23000250006 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il D.P.R. n. 275/99, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/01, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
dell’11 settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. 
b), n. 2; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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29 dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» 
e, in particolare, l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole innovative»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune»; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del 
quale «limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un 
termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 
e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del 
decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del citato decreto-
legge n. 76 del 2020 si applica anche alle procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai 
soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento 
alle acquisizioni delle amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate 
con le dette risorse»; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono 
che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. 
2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e 
il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, 
se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale»; 

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In 
relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, 
anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e 
dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi 
comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 
dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-
legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 
2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 
legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti 
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dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di 
cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018»;  

VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli 
operatori economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea»;  

VISTI a) i target europei previsti per l’Investimento 1.2 target M1C1-147 da conseguirsi 
entro giugno 2026: “La migrazione di (numero) 12.464 pubbliche amministrazioni 
locali verso ambienti cloud certificati sarà realizzata quando la verifica di tutti i 
sistemi e dataset e della migrazione delle applicazioni incluse in ciascun piano di 
migrazione sarà stata effettuata con esito positivo”; 

b) i target M1C1-139, da conseguirsi entro settembre 2024: “La migrazione di 
(numero) 4.083 pubbliche amministrazioni locali verso ambienti cloud certificati sarà 
realizzata quando la verifica di tutti i sistemi e dataset e della migrazione delle 
applicazioni incluse in ciascun piano di migrazione sarà stata effettuata con esito 
positivo”; 

VISTO che l’importo del finanziamento concedibile ai Soggetti Attuatori di cui all’art. 5 è 
individuato, ai sensi dell’art. 53 par. 1. Lett. c) del Reg. UE 1060/2021, in un importo 
forfettario (lump sum) determinato in funzione del numero di servizi selezionati per la 
Migrazione al Cloud; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 
europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 
settembre 2021 

VISTO Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 
223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012; 

VISTO l’art. 22, co. 1 del Regolamento (UE) 2021/241 rubricato “Tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione” secondo il quale gli Stati membri, in qualità di beneficiari o 
mutuatari di fondi a titolo dello stesso, “adottano tutte le opportune misure per 
tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in 
relazione alle misure sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e 
nazionale applicabile, in particolare per quanto riguarda la prevenzione, 
l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di 
interessi. A tal fine, gli Stati membri prevedono un sistema di controllo interno 
efficace ed efficiente nonché provvedono al recupero degli importi erroneamente 
versati o utilizzati in modo non corretto. Gli Stati membri possono fare affidamento 
sui loro normali sistemi nazionali di gestione del bilancio.”; 

VISTA la Convenzione del Consiglio dell’Unione europea del 26 luglio 1995 relativa alla 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal 
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Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021 e, in 
particolare, la Missione 1 – Componente 1, Investimento 1.2 del PNRR; 

VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 
cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 
harm”) e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 
«Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 
significativo” a norma del Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

VISTO il Regolamento 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale”; 
VISTO il Decreto legislativo. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. ii. recante “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Manuale di attuazione della Politica antifrode - all. 36 del Sistema di gestione e 
controllo dell’Unità di Missione PNRR - approvato il 12 agosto 2022; 

VISTO l’art. 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 “Disposizioni urgenti in materia di 
sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione”. 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e s.m.i., 
relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target. 

VISTO il Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose”. 

VISTO il Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 
giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 che 
definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 
rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, 
recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti”. 

VISTE la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 del Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR 
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recante “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente” e 
la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 
21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 
Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 
finanziamento”; 

VISTA la Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 della Ragioneria generale dello Stato recante 
“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all'ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA Circolare del 17 ottobre 2022, n. 34 della Ragioneria Generale dello Stato recante 
“Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il 
Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTA la Determinazione AGID n. 628/2021 avente ad oggetto “Adozione del Regolamento 
recante i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio energetico e 
affidabilità delle infrastrutture digitali per la PA e le caratteristiche di qualità, sicurezza, 
performance e scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la pubblica amministrazione, 
le modalità di migrazione, nonché le modalità di qualificazione dei servizi cloud per la 
pubblica amministrazione” (Regolamento AGID). In particolare, la presente procedura 
contempla gli elementi specifici del PNRR, in quanto: 

∙ è articolata nel rispetto dei principi del “non arrecare un danno significativo” 
contro l’ambiente (DNSH), Tagging clima e digitale, parità di genere, protezione 
e valorizzazione dei giovani e superamento dei divari territoriali; 

∙ prevede l’obbligo di conseguimento di target e milestone connessi 
all’Investimento 1.2 della Missione 1 - Componente 1- Asse 1 del PNRR e degli 
obiettivi finanziari prevedendo clausole di riduzione o revoca dei contributi, in 
caso di mancato raggiungimento degli obiettivi previsti, nei tempi assegnati; 

VISTO il DPCM del 7/12/2021 “Adozione delle linee guida volte a favorire le pari opportunità 
di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, emanato in 
attuazione dell’art. 47, comma 8 del Decreto-legge n.77 del 31 maggio 2021, 
convertito con modificazioni, dalla legge n.108 del 29 luglio 2021;  

RAVVISATA la possibilità di derogare, nell’invito all’operatore economico dell’obbligo di 
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30%, 
delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di 
attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia 
all’occupazione femminile (art. 47, comma 4, del Decreto Legge n. 77/2021), in 
considerazione dell’esiguo importo dell’affidamento; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 
recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il decreto n. prot. 166/2023 - PNRR del 06/12/2022 di approvazione dell’Avviso per la 
presentazione di proposte a valere sul PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 
INVESTIMENTO 1.2. “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI - SCUOLE” 
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(DICEMBRE 2022)”. 
VISTO il decreto n. 30/2023-PNRR del 9/02/2023 con il quale la data di scadenza dell’Avviso, 

inizialmente individuata al 10/02/2023, è stata prorogata alle ore 23:59 del 
24/02/2023; 

VISTA la candidatura inoltrata dall’Istituto Comprensivo Michelangelo in data 01/02/2023 
con codice identificativo n. 74888 registrata dalla presidenza del Consiglio dei 
ministri in data 13/02/2023; 

VISTO il decreto di finanziamento 166 - 2 / 2022 - PNRR 2023 - FINESTRA TEMPORALE n. 2 
dal 14/01/2023 al 10/02/2023 contenente l’elenco delle istanze ammesse a valere 
sull’avviso pubblico finanziamento il decreto n. prot. 166 / 2023 - PNRR del 
06/12/2022- “Avviso investimento 1.2. " “Abilitazione al Cloud per le PA Locali” 
Scuole (dicembre 2022)” - finalizzato all’obbligo, introdotto dall’art. 35 del D.L. 
76/2020 per la PA di migrare i propri CED verso ambienti cloud; 

VISTA la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 
della riforma del CUP; 

CONSIDERATO che è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) n. G91C23000250006; 
VISTO l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 che, al fine di assicurare 

l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni 
prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di 
Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale” e in particolare l’articolo 41, comma 1, che modifica l’art.11 della legge 16 
gennaio 2003, n. 3, istitutiva del CUP, prevedendo che “Gli atti amministrativi anche 
di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 
o autorizzano l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 
corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso”; 

VISTO il D.I. n. 129/18, recante “Regolamento istruzioni generali sulla gestione amministrativo 
-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, c. 143, della L. n. 107/15”; 

VISTO  Il regolamento di Istituto per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture prot. n. 147 del 
5/01/2023 approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 20/12/2022 con delibera 
n. 04 per quanto compatibile alle norme vigenti; 

VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO  Il Programma Annuale 2023 approvato dal C.d.I. con delibera n. 18 del 18 gennaio 

2023;  
VISTO  il Decreto di assunzione delle risorse nel programma annuale E.F.2023 - prot.2482 

del 22/04/2023; 
VISTO che è stato adottato un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile 

adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare 
la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR come introdotto nel P.A. 2023 alla 
scheda illustrativa finanziaria A01.105 - Abilitazione al cloud per le PA Locali 
investimento 1.2 - CUP G91C23000250006 con la modifica prot. 2482 sopra citata; 
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VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.;   

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 
328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. […]», 
specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le 
istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 
alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 
natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente 
comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni, sono presi in 
considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento»; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di 
ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 
stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato 
e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’articolo 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 2018, e rilevato che alla 
data di adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni 
aventi ad oggetto della fornitura del servizio in parola, sicché è possibile effettuare 
l’acquisizione in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione 
prevista dal richiamato comma 510, né dover trasmettere il presente 
provvedimento alla Corte dei conti”; 

DATO ATTO dunque per i motivi sopra esposti che la fornitura non rientra in nessuna delle 
Convenzioni Consip S.p.A. attive, ex decreto legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica; della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2013), e della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
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2016); 
VISTO l'art. 15 del D.lgs. 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile 
unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e 
per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTA il decreto di assunzione di incarico RUP (responsabile unico del procedimento) prot. 
n. 2583 del 28/04/2023 per affidamento ed esecuzione delle procedure per 
l’acquisizione per la realizzazione delle azioni “Abilitazione al cloud per le PA Locali 
investimento 1.2 - CUP G91C23000250006” inserito nel programma annuale E.F. 2023 
alla scheda illustrativa finanziaria A01.105 - M1C1 PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE 
EUROPEA – NextGenerationEU, in costanza di vigenza del D.lgs. 50/2016; 

VISTA la conversione del predetto incarico prot. 2583 del 28/04/2023 di l’incarico di 
Responsabile Unico di Procedimento ai sensi dell’art. n° 31 del Dlgs. 50/2016 
assunto con prot. n. 4878 del 2/08/2023 nell’incarico di Responsabile Unico di 
Progetto così come delineato all’art. n° 15 del Dlgs. 36/2023 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale); 

CONSIDERATO che Antonietta Scurani ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di 
conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

RITENUTO che il Antonietta Scurani Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 
pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 
ai sensi dell’art. 114 del D.lgs. 36/2023; in particolare il co 7 del predetto articolo “per 
i contratti aventi ad oggetto servizi e forniture le funzioni e i compiti del direttore 
dell'esecuzione sono svolti, di norma, dal RUP; 

VISTA la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022; 
VISTO il D.L. 13 del 2023 (c.d. “Decreto PNRR 3”) in vigore dal 25 febbraio scorso è stato 

previsto all’art. 5 co.5 che il CIG ordinario sia obbligatorio per gli appalti PNRR-PNC 
di importo superiore a 5.000 euro; 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dal D.L. 13 del 2023, ha provveduto 
all’acquisizione dello smart CIG Z8E3C2868A; 

DATO ATTO della necessità di affidare le prestazioni contrattuali indicate in oggetto per la piena 
realizzazione del progetto funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento 
dei target e dei milestone di acquisizione di 10 servizi per la realizzazione dell’azione 
“Abilitazione al cloud per le PA Locali investimento 1.2 - CUP G91C23000250006 

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lettere a) (per i lavori) e 
b) (per i servizi e forniture) del d.lgs. 36/2023, quindi senza alcun vincolo di 
metodologie formali e stringenti, lo strumento per interagire con l’operatore 
economico possa essere individuato dal RUP secondo “le modalità ritenute più 
opportune per l’immediatezza, la semplificazione e l’ottimizzazione della procedura”; 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/02/24/23G00022/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/02/24/23G00022/sg
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VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a 
quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta 
che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in 
deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione 
né lo svolgimento di indagini di mercato; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a 
quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et 
simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né tanto meno, 
l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di 
richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto 
tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad 
affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da 
due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che 
ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe 
in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a perseguire il funzionamento generale e il 
decoro dell’Istituto scolastico; 

VISTO l’art. 17, comma 1 e comma 2 del D.lgs. 36/2023, disposizioni in materia di procedure 
di affidamento diretto di contratti pubblici; 

RITENUTO  di utilizzare quale strumento di acquisto tra quelli disponibili sul mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione – l’ordine di esecuzione immediata diretto (OEI), 
nella categoria merceologica di riferimento, selezionata, ai sensi degli artt. 49 e 50 
comma 1 lettera b, del codice dei contratti pubblici n. 36/2023; 

RITENUTO di poter procedere tramite ordine diretto sul portale MePA gestito da Consip SpA a 
mezzo di affidamento diretto ex art. 50, co.1 lett. b) del D.lgs. 36/2023 in combinato 
disposto con l’art. 225, co. 8 del medesimo codice dei contratti pubblici; 

CONSIDERATO che l’operatore economico destinatario dell’affidamento è stato individuato con 
determina prot. 7175 dell’11/11/2023 nell’area merceologica in cui ricade il servizio di 
interesse;  

VERIFICATO  che l’operatore economico AXIOS Italia Service Srl con sede legale Roma alla Via E. 
Filiberto 190 – Cap 00185- P. IVA/C.F. 06331261005 individuato con la predetta 
determina prot. prot. 7175 dell’11/11/2023 è presente sul portale Consip 
AcquistinretePA per il servizio in oggetto del presente provvedimento ed il prezzo è 
rispondente ai fabbisogni dell’Istituto e che l’Istituzione Scolastica procederà 
pertanto all’acquisizione in oggetto mediante ordine diretto sul Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione (MePA); 

TENUTO CONTO che l’operatore economico individuato attesterà con dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti attraverso la compilazione del DGUE; 

CONSIDERATO che non trova applicazione nel caso di specie il principio di rotazione, trattandosi di 
importo inferiore a € 5.000,00 ai sensi dell’art. 49, comma 6, del Decreto Legislativo 
n. 36/2023; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per le prestazioni contrattuali oggetto della presente 
procedura di affidamento sono pari a € 4.532,80 escluso IVA (€ 997,20 IVA pari a € 
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5.530,00 IVA compresa); 
PRESO ATTO della Scheda 6 - _Servizi informatici di hosting e cloud, allegata alla circolare del 

MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 per il rispetto del principio DNSH e che fornisce 
indicazioni gestionali ed operative per l'esternalizzazione a un ambiente applicativo 
cloud e/o in hosting, acquistando un servizio e non un prodotto fisico. 
Per i servizi cloud ciò comprende: 
• l'acquisto di servizi di hosting; 
• l'acquisto di servizi cloud; 
Questo servizio è erogato da centri dati che forniscono servizi digitali nel cloud: in 
cui il cliente paga per un servizio e il fornitore offre e gestisce l'hardware/software 
TIC e le apparecchiature del centro dati necessarie per erogare il servizio. Ciò 
include l’hosting contemporaneo di più clienti, che può assumere la forma di un 
ambiente applicativo cloud; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 
ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero), trattandosi di prestazione di servizio;  

TENUTO CONTO che l’importo della fornitura è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi dell’art. 
52 del D.lgs. 36/2023 l’operatore economico individuato attesterà con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti attraverso la compilazione del DGUE; 
La stazione appaltante si riserva di effettuare verifiche a campione ai sensi dell’art. 52 
comma 1 del D.lgs. 36/2023 dell’insussistenza delle cause di esclusione automatica e 
non automatica, di cui rispettivamente agli articoli 94 e 95 del Codice dei contratti 
pubblici, relative al possesso dei requisiti di ordine generale nonché dei dati dei 
requisiti di ordine speciale di cui all'articolo 100 del Codice. 
In ogni caso l’operatore economico dovrà essere in possesso dei requisiti obbligatori 
previsti dall’art.  100 del D.lgs. 36/2023; 
Qualora non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, si 
procederà alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore 
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento; 

DATO ATTO pertanto che dall’esito dell’istruttoria - ritenuta adeguata e sufficiente, in relazione 
al principio del risultato di cui all’art.1 del Dlgs n.36/2023 – la Stazione Appaltante 
ritiene poter procedere alla stipula dell’OEI (ordine di esecuzione immediata) 
attraverso il mercato della Pubblica amministrazione MePA;  

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 
sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 
convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli 
oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 
Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 
36/2023; 



 
 

 
 

 
 

 
Pagina 11 di 13 

TENUTO CONTO che la S.A non richiederà all’operatore economico di presentare all’Istituto garanzia 
definitiva pari al 5% ai sensi dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo 36/2023 
dell’importo contrattuale, per la consolidata affidabilità ed esperienza nella 
realizzazione di prestazioni analoghe nel rispetto delle previsioni di cui l’art. 1, 
comma 2, lettera a) della legge 11/09/2020, n. 120 sostituito dall'art. 51, comma 1, 
lettera a), sub. 2.1), legge n. 108 del 2021; 

TENUTO CONTO che l’operatore individuato sarà tenuto a compilare la Scheda 6 - Servizi informatici 
di hosting e cloud, allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 per 
il rispetto del principio DNSH e che fornisce indicazioni gestionali ed operative per 
l'esternalizzazione a un ambiente applicativo cloud e/o in hosting, acquistando un 
servizio e non un prodotto fisico; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 
(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 
materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 
2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 
cui si è proceduto a richiedere il seguente Smart CIG Z8E3C2868A; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 e per importi inferiori a 40.000,00 euro 
non è dovuta; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti 
dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad € 4.532,80 escluso 
IVA (IVA € 997,20 pari a € 5.530,00 IVA inclusa) trovano copertura nel programma 
annuale di previsione per l’anno 2023; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» nonché dei 
principi generali di cui al LIBRO I, PARTE I, Titolo I del D. Lgs. 36/2023 – Codice dei contratti pubblici 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
1. di individuare, nella necessità di provvedere alle prestazioni in oggetto in tempi brevi e comunque entro la 

data prevista di utilizzo del finanziamento e nel valore dell’appalto di importo inferiore a quello massimo 
previsto dalla vigente normativa la scelta dell’affidamento diretto quale modalità di svolgimento della 
procedura di acquisto; 

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, 
lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021 

l’affidamento diretto, tramite Ordine Diretto (OEI Ordine di Esecuzione Immediata) sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) della fornitura avente ad oggetto il passaggio ad  
un ambiente applicativo cloud dei servizi contenuti nel sotto riportato allegato 3; 
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3. di individuare nella consolidata affidabilità ed esperienza nella realizzazione di prestazioni analoghe nel 
rispetto delle previsioni di cui l’art. 1, comma 2, lettera a) della legge 11/09/2020, n. 120 la scelta 

dell’Operatore Economico quale affidatario delle prestazioni in AXIOS Italia Service Srl con sede legale 
Roma alla Via E. Filiberto 190 – Cap 00185 - P. IVA/C.F. 06331261005; 

4. di procedere, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, alla stipula del contratto (OEI) 
secondo quanto previsto dalle regole e-procurement del Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA) gestite da Consip S.p.A. finalizzata all’affidamento delle prestazioni in oggetto 

alla ditta AXIOS Italia Service S.r.l. con sede legale Roma alla Via E. Filiberto 190 – Cap 00185- P. 
IVA/C.F. 06331261005 per l’importo paria a  
€ 5.530,00 incluso IVA (IVA € 997,20 + € 4.532,80) 

5. di fissare che la fornitura del servizio richiesto dovrà essere realizzata entro 540 giorni lavorativi 
decorrenti dalla stipula del contratto con l’aggiudicatario, tale da consentire l’asseverazione e controlli del 
servizio, salvo ulteriori proroghe concesse dal Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale; 

6. l’oggetto della fornitura del servizio come di seguito: 

- Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT (opzione 1) 

- Aggiornamento di applicazioni sicure in Cloud (opzione 2) 
L’opzione di Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT consente di sfruttare la strategia di migrazione Lift&Shift 
(anche detta Rehost), cioè la migrazione al Cloud dell’infrastruttura già esistente, senza la necessità di 
reingegnerizzare le applicazioni. Tale modalità consiste nel migrare l’intero servizio, comprensivo di applicazioni e dati 
su un hosting cloud senza apportare modifiche agli applicativi, ovvero replicando il servizio esistente in un ambiente 
cloud. 
La scelta delle modalità sarà a discrezione dell’operatore economico AXIOS Italia service S.r.l. sulla base della verifica 
dei sistemi in uso all’Istituzione scolastica. 
L’O.E.I. nel Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) gestite da Consip S.p.A. sarà corredata 
dalla seguente documentazione predisposta dalla stazione appaltante che l’operatore economico è tenuto 
compilare e a trasmettere al S.A.: 

a) D.G.U.E.; 
b) Tracciabilità dei flussi finanziari;  
c) Autodichiarazione requisiti ex artt. 94, 95 e 100 del D.lgs. 36/2023;  
d) Autodichiarazione per l’individuazione del titolare effettivo  
e) Dichiarazione assenza conflitto d’interessi da parte dell’operatore economico 
f) autodichiarazione rispetto DNSH; 
g) Patto di integrità 

h) Checklist_6- _Servizi informatici di hosting e cloud, allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 
ottobre 2022 per il rispetto del principio DNSH. 

i) Checklist_3 allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 per il rispetto del principio 
DNSH. 

7. Di allegare all’OEI l’allegato 3 dei Servizi nel piano di migrazione e al presente provvedimento espunto dei 
dati sensibili ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice della privacy); 

8. di autorizzare la spesa complessiva di € 5.530,00 IVA inclusa, da imputare all’attività A01 “funzionamento 
e decoro della scuola” A01.105 – “Abilitazione al cloud per le PA Locali investimento 1.2 - CUP 
G91C23000250006”, tipo/conto/sottoconto 3/7/6-e 6/1/4 (IVA) dell’esercizio finanziario 2023; 

9. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza; 
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10. di confermare Responsabile Unico del progetto (RUP) il Dirigente Scolastico Antonietta Scurani, ai sensi 
dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 
36/2023 e del D.M. 49/2018; 

11. di nominare sé medesima responsabile del procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione ai sensi degli artt. 4 e 5 della L. 241/90; 

di disporre che venga assicurata la pubblicazione del presente provvedimento sul sito Web istituzionale, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai fini della trasparenza amministrativa secondo le vigenti disposizioni al 
seguente link: https://www.scuolamichelangelo.edu.it/ e, nella home page nell’apposita sezione dedicata PNRR - 
“FUTURA – LA SCUOLA PER L’ITALIA DOMANI”. 
 
 
 

  Il Dirigente Scolastico 
                               Antonietta Scurani 
                               Documento firmato digitalmente  

                              ai sensi del D. Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. 
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.
Lgs. 07/03/2005 n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

 

Oggetto: Domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico “Investimento 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD 
PER LE PA LOCALI - SCUOLE (DICEMBRE 2022)” - M1C1 PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA -
NextGenerationEU

 

Il sottoscritto/a ANTONIETTA SCURANI nato/a il 28/10/1963 a Bari, nella qualità di legale 
rappresentante di/del ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE MICHELANGELO con sede in Bari in Via
Generale N. Straziota,1, codice fiscale/Partita IVA SCRNNT63R68A662V 
Posta elettronica certificata (PEC): baic8ae00d@istruzione.it

 CHIEDE

di partecipare all’Avviso pubblico in oggetto.

A tal fine, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità di
ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ex art. 76 del D.P.R. medesimo,

 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

a. che il progetto è definito in coerenza degli obiettivi dei progetti con i target e milestone
previsti dal PNRR e citati all’art. 1 del presente Avviso;
b. che le attività di cui al finanziamento richiesto sono state avviate a decorrere dal 1°
febbraio 2020 ovvero che saranno avviate a far data dalla notifica del decreto di
finanziamento;
c. che il progetto presentato non è finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o
europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea di cui all’art. 9
del Reg. (UE) 2021/241;
d. che la realizzazione delle attività progettuali prevede di “non arrecare un danno
significativo” agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852
(DNSH), attraverso l’applicazione delle linee guida riportate all’Allegato 4 dell’Avviso;

Spett.le
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per la trasformazione digitale
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.
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e. che la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici
del PNRR e, ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere, della
protezione e valorizzazione dei giovani;
f. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto delle norme nazionali ed europee applicabili,
ivi incluse quelle in materia di trasparenza, tutela dei diversamente abili, parità di trattamento,
non discriminazione, proporzionalità e pubblicità;
g. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art.
22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di
interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati
indebitamente assegnati nonché misure volte a garantire l’assenza del c.d. doppio
finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;
h. di possedere la capacità operativa e amministrativa al fine di fornire garanzia circa la
realizzazione del progetto nelle modalità e termini previsti per il rispetto di milestone e target
della misura;
i. che è stato completato il processo di classificazione dei dati e registrazione in base a quanto
previsto negli artt. 3 e 5 Regolamento AGID di cui alla Determinazione AGID n. 628/2021

 
DICHIARA INOLTRE SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

a. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e
utilizzo del finanziamento a valere sulle risorse del PNRR;
b. di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale titolare di investimento si riserva il
diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle
dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della
procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente;
c. di aver ricevuto l’Informativa sul trattamento dati per come la stessa è trattata nell’Avviso
ed acconsente espressamente al trattamento dei dati.

 
RICHIEDE IL FINANZIAMENTO PER

# Servizi nel piano di migrazione Stato della migrazione Modalità di migrazione

1 BILANCIO Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud



 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.
Lgs. 07/03/2005 n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

 
 SI IMPEGNA A

1. rispettare le disposizioni dell’Avviso e, in particolare, all’adempimento degli obblighi di cui all’
art. 11 dello stesso;
2. sottoporre all’ Amministrazione centrale titolare di investimento le eventuali modifiche al
progetto, secondo i limiti previsti dall’art.14 dell’Avviso;
3. avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e 
concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti come riportato nel successivo 
cronoprogramma

 

Fase Scadenza

INSERIMENTO CUP 5 giorni dalla data di notifica PEC dell’ammissibilità della domanda

2 PAGAMENTI Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud

3 GESTIONE FISCALE (MODULO 
770, IRAP, CU, IVA)

Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud

4 PERSONALE Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud

5 PRESENZE Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud

6 MOF Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud

7 ALUNNI Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud

8 ESAMI PRIMO CICLO Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud

9 LIBRI DI TESTO Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud

10 REGISTRO ELETTRONICO Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di 
applicazioni in cloud

Totale Finanziamento € 5.530
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CONTRATTUALIZZAZIONE DEL FORNITORE 270 giorni dalla notifica PEC del finanziamento

COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA' 540 giorni dalla data di contrattualizzazione del fornitore
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AUTORIZZA

infine, l’invio delle comunicazioni inerenti al presente procedimento ai seguenti indirizzi:

PEC baic8ae00d@istruzione.it

 

 

 
 
 
 

Luogo e data Firmato digitalmente

   Bari, 01/02/2023 ANTONIETTA SCURANI
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